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1.
Sintesi degli highlight.

BMW si presenta al NAIAS 2006 di Detroit con un ventaglio di prodotti 
nuovi, un’affascinante concept car e un alto numero d’innovazioni tecniche. 
Il più famoso appuntamento automobilistico dell’anno nel continente americano offre lo sfondo per due anteprime mondiali: la prima presentazione al pubblico della nuova BMW Z4 Roadster prodotta nello stabilimento statunitense di Spartanburg e della potente BMW Z4 M Roadster della 
BMW M GmbH. L’anteprima viene completata in modo perfetto dalla concept car BMW Z4 Coupé – uno studio che si avvicina alla produzione di serie – 
che mette in mostra il potenziale offerto ancora dalla Serie costruttiva nel campo del design, della tecnica e della performance. Al NAIAS 2006, 
che si terrà dall’8 al 22 gennaio e al quale si prevedono circa 800.000 visitatori dagli USA e dall’estero, BMW Group presenterà inoltre lo  stato attuale 
di sviluppo di concetti innovativi di propulsione. Con la BMW Concept X3 EfficientDynamics la Casa di Monaco illustra come una gestione intelligente dei flussi energetici può contribuire a ridurre il consumo e le emissioni. Un’innovativa tecnologia d’iniezione, il recupero dell’energia frenante, 
il sistema Auto-Start-Stop e il concetto di propulsione BMW Active Hybrid consentono di unire la più alta dinamica al massimo livello di efficienza.

Il massimo divertimento di guida con la BMW Z4 M Roadster.
Un motore del tutto particolare montato in un’automobile straordinaria – questo abbinamento crea il fascino senza pari della nuova BMW Z4 M Roadster. Il sei cilindri in linea M dalla potenza di 252 kW/343 CV, 
una cilindrata di 3,2 litri e una coppia di 365 Newtonmetri accelera la due 
posti aperta in solo 5 secondi da fermo a 100 km/h. Il blocco variabile del differenziale M, l’assetto ottimizzato e l’impianto frenante high-performance assicurano la trazione ottimale, un handling straordinario e un alto livello 
di sicurezza attiva. La Z4 M Roadster si presenta con uno spoiler anteriore con grandi prese d’aria, proiettori bi-xeno di serie, cerchioni da 18 pollici con styling a raggi sdoppiati e la tipica coda M con diffusore e quattro terminali di scarico.

Motori nuovi e un design fresco per la nuova BMW Z4 Roadster.

La BMW Z4 Roadster parte nell’anno 2006 con una serie di ritocchi stilistici che ne accentuano la dinamica. Il divertimento di guida cresce soprattutto grazie alle innovazioni nascoste sotto il cofano motore. Il nuovo motore sei cilindri 3,0 litri della BMW Z4 Roadster 3.0si (195 kW/265 CV, 315 Nm) accelera la spider da 0 a 100 km/h in solo 5,7 secondi; la velocità massima ammonta a 250 km/h. Un nuovo optional è il cambio automatico a sei rapporti con paddles al volante. La gamma di motorizzazioni viene completata da due nuovi motori sei cilindri con 2,5 litri di cilindrata. Nella BMW Z4 Roadster 2.5si il propulsore eroga 160 kW/218 CV e una coppia di 250 Newtonmetri. 
La velocità massima ammonta a 240 km/h. La seconda motorizzazione 
(130 kW/177 CV, 230 Nm) accelera la BMW Z4 Roadster 2.5i fino a 229 km/h. Il motore 2 litri quattro cilindri della BMW Z4 Roadster 2.0i (110 kW/150 CV, 200 Nm) completa la gamma verso il basso e raggiunge una velocità massima di ben 220 km/h.

Concept car BMW Z4 Coupé.

La concept car BMW Z4 Coupé affascinerà tutti i visitatori del NAIAS in cerca di nuovi esempi di tecnologia automobilistica moderna. Con questo studio 
la marca BMW definisce dei trend nuovi a livello di stile, concetto e tecnica. 
La concept car BMW Z4 Coupé è una possibile due porte futura e propone con la sua straordinaria performance un’interpretazione nuova dei valori classici del brand.

BMW EfficientDynamics. 

High Precision Injection e Brake Energy Regeneration: delle innovazioni tecnologiche BMW che consentono di ridurre sensibilmente i consumi di tutti 
i modelli. 

Al Salone NAIAS 2006 di Detroit, BMW presenta una serie di tecnologie innovative di propulsione che riducono sensibilmente il consumo di carburante senza sacrificare però la dinamica di guida. La tecnologia d’iniezione di benzina «High Precision Injection» che BMW introdurrà nei prossimi anni è la prima tecnologia d’iniezione diretta di benzina guidata dal getto applicabile 
alla produzione in grande serie. Questo concetto, finora non disponibile sul mercato, consentirà di sfruttare il pieno potenziale di risparmio. La denomina​zione Brake Energy Regeneration descrive un sistema di BMW Group per il recupero dell’energia dissipata dai dischi dei freni sotto forma di calore che adesso viene sfruttata attraverso una regolazione intelligente dell’alternatore così da ridurre il consumo di carburante. Il sistema viene completato dal comando del motore Automatic Start-Stop.

BMW Active Hybrid: spontaneo, potente nello spunto ed economico. 

Per i modelli ad alta potenza, BMW Group sta sviluppando a titolo esemplare il concetto di propulsione BMW Active Hybrid, l’interpretazione BMW di una propulsione ibrida basata su un cambio attivo e Super Caps. Il concetto sfrutta i vantaggi offerti dalla trazione elettrica non solo per ridurre i consumi ma per migliorare il comportamento della vettura in accelerazione.

2.
BMW  NAIAS 2006 di Detroit. 

(Versione integrale)
2.1
La nuova BMW Z4 Roadster.        

La nuova BMW Z4 M Roadster.
La nuova BMW Z4 Roadster è sempre una fonte di entusiasmo per gli 
amici delle automobili sportive perché offre tutte quelle caratteristiche che trasformano una sportiva aperta in una tipica spider. La sua dinamica affascinante la deve soprattutto all’efficienza dei motori e alla perfezione del suo assetto e – ovviamente anche al design moderno che rende la 
BMW Z4 Roadster unica, affascinante e ambita. Quattro anni dopo l’anteprima mondiale, BMW presenta al NAIAS il modello di successo con nuove motorizzazioni e un look rivisitato.

Il Salone dell’Automobile di Detroit è anche il teatro di una delle anteprime mondiali più spettacolari, la presentazione della BMW Z4 M Roadster, un’automobile purista high-performance che completa la Serie verso l’alto. 
La BMW Z4 M Roadster costituisce l’interpretazione più sportiva della due posti aperta, portando avanti la tradizione in un segmento fondato da BMW M. Nel 1997, la Casa di Monaco presentò la BMW Z3 M Roadster, la prima roadster high-performance di serie. Fino al 2002 è stata venduta oltre 
15.000 volte, divenendo così un best seller nella categoria di appartenenza e posizionandosi come leader in termini di dinamica, agilità e sportività.

BMW Z4 M Roadster: high performance per assicurare il più alto livello di divertimento di guida.

Un componente eccezionale nascosto sotto il cofano – questo è il motore della BMW Z4 M Roadster. Il propulsore sei cilindri in linea è un vero motore high-performance e occupa una posizione di punta nella gamma di motorizzazioni per spider. Nel 2005, per la quinta volta consecutiva, il motore 
è stato premiato con l’«Engine of the Year Award», uno dei riconoscimenti 
più autorevoli del mondo. Il suo concetto di regimi elevati e il cambio a rapportatura ottimizzata erogano una spinta enorme in tutti i campi di regime. 
I dati prestazionali: sei cilindri, cilindrata 3.246 cm³, 252 kW/343 CV a 7.900 giri/min., coppia 365 newtonmetri a 4.900 giri/min., regime massimo 8.000 giri/min. Ma il suo straordinario potenziale si esprime ancora meglio 
in due dati: una potenza specifica di 106 CV/litro e il rapporto peso/potenza di 4,1 chilogrammi/CV. Sulla strada ciò produce una dinamica senza pari. 
La BMW Z4 M Roadster accelera da 0 a 100 km/h in 5,0 secondi. Per la ripresa in quarta da 80 a 120 km/h la spider necessita solo 5 secondi. 
La velocità massima viene bloccata elettronicamente a 250 km/h.

Sei volte il divertimento di cambiare.

In una sportiva, i pregi di un motore a regimi elevati si abbinano perfettamente a una trasmissione corta al ponte, così che la coppia motore disponibile 
viene trasformata in una spinta ottimale alle ruote posteriori. L’abbinamento di coppia conica e differenziale M e cambio manuale a sei rapporti è ideale. Cambiate brevi e grintose, elevata silenziosità di funzionamento, una leva del cambio dagli innesti precisi che fornisce un feedback immediato che 
è stata inserita la marcia giusta – ecco le principali caratteristiche del cambio.

Blocco variabile del differenziale M per una trazione ottimale in curva.

La Z4 M Roadster è equipaggiata di un blocco variabile del differenziale M, noto dalla M3, che varia il bloccaggio a seconda del regime di rotazione 
del motore e le conferisce sia un’elevata stabilità che una trazione ottimale, soprattutto all’uscita delle curve. Quando la guida è fortemente sportiva oppure il fondo stradale presenta dei coefficienti d’attrito elevati, il sistema assiste il pilota esperto nel potenziare i pregi della trazione posteriore. 
Quando le condizioni della strada sono difficili, per esempio con coefficienti d’attrito differenti tra il bordo e la sezione centrale della carreggiata – 
un fenomeno frequente in inverno – il sistema conferisce alla Z4 M Roadster una trazione particolarmente alta.

Nuovi motori sei cilindri per la BMW Z4 Roadster.

Con la BMW Z4 M Roadster la serie costruttiva delle spider viene completata da un nuovo ed esclusivo modello che si posiziona al top della gamma. 
Ma anche la nuova BMW Z4 Roadster con le sue numerose motorizzazioni offre una dinamica potenziata. I propulsori a quattro e sei cilindri montati nella BMW Z4 Roadster convincono nelle rispettive categorie di potenza per uno spiegamento di potenza mai raggiunto in passato. Nella classe di cilindrata di appartenenza, il nuovo 3,0 litri sei cilindri della BMW Z4 Roadster 3.0si definisce un nuovo punto di riferimento a livello di rotondità di funzionamento e dinamica. Inoltre, offre un’elevata potenza per litro di cilindrata, un ottimo rapporto peso/potenza e il più basso consumo specifico. Il motore eroga 
195 kW/265 CV a 6.600 giri/min., raggiunge un regime massimo di 
7.000 giri/min., la coppia massima di 315 newtonmetri è disponibile permanentemente a partire da 2.500 giri/min. Le emissioni soddisfano le norme Euro 4 e ULEV II, così da avere un motore impeccabile anche dal punto di vista d’impatto ambientale. Per il cliente, la caratteristica che lo differenzia 
di più dal motore precedente è la risposta sportiva, spontanea e una sonorità corposa che si sviluppa a ogni richiesta di potenza, ma anche l’elevata rotondità di funzionamento nei viaggi rilassati. Ovviamente, una potenza elevata e un peso contenuto si ripercuotono direttamente sulle prestazioni e 

l’efficienza. La Z4 Roadster 3.0si accelera da 0 a 100 km/h in 5,7 secondi, 
la ripresa in quarta da 80 a 120 km/h la assolve in solo 5,5 secondi. 
Anche la Z4 Roadster 3.0si viene bloccata elettronicamente a 250 km/h. 
Il consumo di carburante nel ciclo di prova europeo ammonta a solo 
8,6 litri di benzina 98 NORM per 100 chilometri.

Una media forte: i due sei cilindri 2,5 litri.

L’offerta di motorizzazioni a sei cilindri viene completata da due propulsori dalla cilindrata di 2,5 litri: nel confronto con la concorrenza, la BMW Z4 Roadster 2.5si con 160 kW/218 CV appartiene ai modelli più potenti. La coppia massima 
di 250 newtonmetri è disponibile costantemente tra i 2.750 e i 4.250 giri/min.; l’accelerazione da 0 a 100 km/h avviene in solo 6,5 secondi. L’elevata elasticità viene confermata dal valore della ripresa in quarta da 80 a 120 km/h: 
anche 6,5 secondi. La velocità massima è di 240 km/h, mentre il consumo di carburante è di 8,4 litri di benzina 98 NORM su 100 chilometri. Le emissioni soddisfano le norme Euro 4 e ULEV II.

La seconda variante della BMW Z4 Roadster 2.5i con motore da 2,5 litri offre 130 kW/177 CV e una coppia massima di 230 newtonmetri e sostituisce 
la BMW Z4 Roadster 2.2i. Il motore maggiorato offre al cliente una coppia e potenza superiori che si traducono in un’accelerazione più grintosa dai regimi bassi. I dati prestazionali della BMW Z4 Roadster 2.5i: da 0 a 100 km/h in 
7,1 secondi, elasticità (80–120 km/h in 4.) in 7,0 secondi. La velocità massima è di 229 km/h, il consumo di 8,2 litri di benzina 98 NORM su 100 chilometri. Anche questa variante soddisfa le norme antinquinamento Euro 4 e ULEV II.

Con la loro dinamica e rotondità di funzionamento BMW i propulsori sei 
cilindri in linea entusiasmano e definiscono un benchmark nuovo nella classe di appartenenza. I motori hanno un basamento in alluminio/magnesio, 
una struttura «bedplate», una testata cilindri in magnesio, il comando valvole interamente variabile VALVETRONIC, la variazione di fase degli alberi 
a camme Doppio VANOS e tecnica quattro valvole per cilindro.

BMW Z4 Roadster 2.0i – l’iniziazione al vero roadster-feeling.

La gamma di motorizzazioni di questa Serie viene completata dal motore quattro cilindri 2 litri della BMW Z4 Roadster 2.0i. Anche il quattro cilindri in linea che eroga 110 kW/150 CV a 6.200 giri/min. e una coppia massima di 200 newtonmetri a 3.600 giri/min. promette dinamica sportiva e divertimento di guida senza limiti: lo sprint da fermo a 100 km/h lo assolve in solo 
8,2 secondi, quasi lo stesso tempo della ripresa in quarta da 80 a 120 km/h. La velocità massima ammonta a sovrani 220 km/h. Con un consumo di 
7,5 litri di benzina 98 NORM su 100 chilometri il quattro cilindri si presenta alquanto modesto, come viene dimostrato anche dal rispetto delle norme 

antinquinamento Euro 4 e ULEV II. Naturalmente, il motore è equipaggiato delle innovazioni BMW VALVETRONIC e Doppio VANOS. Inoltre, è montato l’impianto di aspirazione DISA – il condotto di aspirazione con una tecnologia che consente di variare la lunghezza del tubo di aspirazione a seconda del carico del motore. Insieme alla gestione motore, la tecnologia DISA offre una spontaneità in fase di accelerazione nota finora solo dai motori sportivi con farfalle dedicate.

Sei marce per tutti i modelli.

Tutte le BMW Z4 Roadster sono equipaggiate di un cambio a sei rapporti dalle cambiate brevi e sportive che offre un’elevata rotondità di funzionamento e 
un azionamento preciso della leva centrale del cambio. La stretta rapportatura delle sei marce e un’ampia scalarità tra la marcia più bassa e quella più alta consente al guidatore sportivo di innestare la marcia ideale in tempi lampo.

Novità BMW: il nuovo cambio Sport Automatic.

Un altro highlight della BMW Z4 Roadster 3.0si e 2.5si è il nuovo cambio automatico a sei rapporti con paddles al volante. Grazie alla taratura nuova del cambio, la Z4 Roadster offre una guida più sportiva senza riduzione del comfort anche ai clienti che preferiscono una trasmissione automatica.

L’altissima rigidità della scocca assicura quattro stelle nella 
prova di crash EuroNCAP.

Concepita sin dall’inizio come due posti a forte orientamento sportivo, 
la nuova scocca della BMW Z4 Roadster presenta anche i valori ideali di peso e rigidità: una resistenza alle torsioni di 14.500 Nm/grado le assicura il primo posto nella categoria di appartenenza.

Una conseguenza diretta sono la dinamica entusiasmante in curva e i risultati brillanti della roadster nella severa prova di crash EuroNCAP: per una due 
posti aperta le quattro stelle (su cinque) conquistate sono tutt’altro che la regola. Ma c’è dell’altro: nella prova EuroNCAP 2004 la BMW Z4 Roadster 
si è guadagnata su un massimo di 16 punti 15,64 punti nell’urto frontale 
e 16 punti nell’urto laterale; questi sono i migliori valori in assoluto misurati sui dummies in una roadster e le hanno conferito l’«EuroNCAP-Best-In-Class-Award». La Z4 Roadster protegge gli occupanti meglio di tutte le automobili della classe di appartenenza finora sottoposte al test. Il carico per gli occupanti è addirittura inferiore a quello della maggior parte delle vetture a tetto rigido.

Lo châssis: la star delle curve.

La BMW Z4 Roadster offre al guidatore un assetto tarato alla perfezione 
per la guida sportiva che assicura un divertimento di guida quasi senza fine. 
Nei casi in cui il piacere di guidare dovesse avvicinarsi ai limiti della fisica, 
i sistemi di regolazione mettono a disposizione i più alti livelli di sicurezza attiva. Molle e ammortizzatori, la cinematica e l’elastocinematica dello 
châssis sono impostati coerentemente per mettere a disposizione dinamica, 
agilità e maneggevolezza. Nel confronto con la concorrenza mondiale, 
la BMW Z4 Roadster si posiziona con tutte le varianti di modello come la roadster più agile e dinamica in assoluto. Per coloro che desiderano una guida ancora più sportiva è disponibile a richiesta un assetto ribassato di 
15 millimetri. Gli pneumatici runflat di serie sono stati sviluppati in esclusiva per arrotondare il carattere sportivo della BMW Z4 Roadster e offrono un molleggio più confortevole che non compromette però l’agilità della vettura.

BMW Z4 M Roadster: il divertimento di guida portato al massimo.

Analogamente al motore, anche l’assetto della BMW Z4 M Roadster rappresenta una classe a sé. L’assetto è derivato dalla BMW Z4 Roadster e offre un maggiore divertimento di guida senza limitare il comfort o l’idoneità alla guida giornaliera.

Il nuovo DSC (Dynamic Stability Control) definisce il benchmark nei 
sistemi di regolazione dell’assetto. Come vuole la tradizione BMW, i sistemi di regolazione dell’assetto non sono dei mezzi ausiliari ma contribuiscono 
a controllare l’automobile nel campo limite. Anche se le riserve di sicurezza dell’assetto della roadster sono molto elevate, BMW non ha rinunciato 
a una serie di funzioni supplementari utili al cliente come l’assistenza in salita, 
i freni asciutti e il nuovo DSC che aiutano a gestire con facilità situazioni critiche come la partenza in salita o una frenata brusca sul bagnato. Grazie alla funzione Dynamic Traction Control (DTC), integrata in tutte le varianti 
della BMW Z4 Roadster, premendo un pulsante il guidatore può migliorare la trazione e la spinta in avanti su fondi stradali a basso coefficiente di attrito, 
per esempio quando guida sulla neve. Inoltre, può aumentare la dinamica della BMW Z4 per sfruttarne meglio i geni sportivi. Il DTC consente per esempio 
un aumento adattativo dello slittamento sulle ruote posteriori.

Numerose interessanti funzioni supplementari.

Il nuovo DSC offre le seguenti funzioni innovative: l’assistente di partenza 
in salita interviene per un brevissimo tempo sui freni. L’automobile in pendenza non rotola via e non è più necessario partire con il freno di stazionamento chiuso. In aggiunta, la compensazione automatica del fading aumenta ulterior​-

mente la sicurezza, così come la pre-disposizione freni con avvicinamento automatico delle pastiglie ai dischi. Su fondo stradale bagnato, i dischi dei freni vengono asciugati automaticamente, aumentando l’efficienza del freno di esercizio. 

La BMW Z4 M Roadster utilizza il blocco variabile del differenziale M in abbinamento a un DSC adattato.

Electric Power Steering ottimizza lo sterzo.

La Z4 Roadster e la Z4 M Roadster si distinguono anche nello sterzo: 
la BMW Z4 Roadster è equipaggiata di un servosterzo elettromeccanico Electric Power Steering (EPS) che valorizza la taratura dinamica e agile 
della spider. Il sistema offre un’altissima flessibilità di guida, un compromesso ottimale tra ammortizzazione dello sterzo e feedback, una guida senza 
sforzo a basse velocità e nelle manovre di parcheggio e una centratura perfetta (il ritorno del volante nella posizione zero). L’equipaggiamento di serie comprende la funzione Servotronic.

Massima precisione di guida.


Lo sterzo della BMW Z4 M Roadster è servoassistito idraulicamente per assicurare una precisione di manovra mai raggiunta in passato e un feedback preciso in tutte le situazioni dinamiche. La demoltiplicazione totale di 
47 : 1 consente delle velocità di sterzo superiori con una serie di vantaggi nella guida altamente sportiva.

Freni high-performance in costruzione leggera.

Un’ulteriore novità è costituita dall’impianto frenante anteriore a 17 pollici della BMW Z4 Roadster 3.0si. Dei valori di decelerazione estremi, un’alta resistenza al fading e ottime caratteristiche di durata sono i pregi dei nuovi freni.

Freni compound high-performance arrestano la potenza M.

La BMW Z4 M Roadster con le sue prestazioni dinamiche superiori è equipaggiata di un impianto frenante «flottante» con freni compound, concepito originariamente per la BMW M3 CSL, dunque un sistema ripreso direttamente dal mondo delle corse. I valori di decelerazione sono 
straordinari: da una velocità di 100 km/h lo spazio di frenata è di solo 34 metri.

Nuovi accenti di design.

Nel design, la BMW Z4 Roadster rivisitata e la nuova BMW Z4 M Roadster portano avanti con coerenza il linguaggio formale che caratterizza le 
BMW roadster purosangue. La BMW Z4 Roadster presenta leggeri ritocchi, come un modulo anteriore che sembra volerla attaccare a terra. Inoltre, 
sono stati sviluppati due nuovi fari fendinebbia e dei proiettori caratteristici. 

Grazie alle luci posteriori nuove con fibre ottiche e una serie di marcate linee orizzontali, le modifiche trasmettono l’immagine di una coda più larga, più bassa e muscolosa. Nell’abitacolo, dei materiali pregiati e colori nuovi creano un ambiente nobile che non sacrifica però il carattere sportivo-purista.

BMW Z4 M Roadster: high-performance a prima vista.

È ovviamente una BMW Z4 Roadster, ma la BMW Z4 M Roadster svela immediatamente la propria natura high-performance. Le esigenze funzionali e tecniche si riflettono direttamente nel design. Numerosi dettagli all’esterno 
e all’interno la distinguono dal modello di base. Saltano immediatamente all’occhio lo spoiler anteriore con l’accentuata forma a X di linee e aperture, 
le enormi prese d’aria e il doppio rene abbassato con due marcate linee di precisione sul cofano motore. Un’esclusiva della BMW Z4 M Roadster sono 
i cerchioni in alluminio da 18 pollici con styling a raggi sdoppiati. Anche 
la coda è tipica per il design M: quattro grossi terminali di scarico e un tipico diffusore orizzontale M.

L’abitacolo: sportivo e funzionale.

All’interno la BMW Z4 M Roadster si presenta con un ambiente moderno, d’ispirazione sportivo- purista, ma sempre esclusiva. L’eleganza dell’abitacolo si esprime nelle forme sobrie e nella selezione dei migliori materiali che contribuiscono a intensificare il divertimento di guida sportiva. Il tachimetro e il contagiri si presentano nei classici colori M: quadrante nero, numeri bianchi, lancette rosse e illuminazione bianca permanente. Esclusiva è anche la rappresentazione del campo di regime nel contagiri, una caratteristica delle automobili M: il campo di pre-avviso giallo e il campo di avviso rosso limitano 
il numero di giri del motore in dipendenza della temperatura dell’olio motore. Con l’aumentare della temperatura dell’olio motore cresce anche il campo di regime utilizzabile. Questa soluzione aiuta il guidatore a seguire intuitivamente la curva di temperatura. Degli ulteriori componenti M sono il volante, il pomello del cambio e i batticalcagni, i comandi del climatizzatore e della ventilazione impreziositi da un rivestimento galvanico in cromo lucido e le maniglie interne ed esterne delle porte. Le proposte di personalizzazione delle BMW Z4 M Roadster includono tre vernici esterne M e cinque vernici disponibili 
per tutte la Serie. All’interno, quattro colori, due equipaggiamenti in pelle e tre modanature esclusive lasciano spazio alla fantasia personale.

Spazio e comfort per due.

L’offerta di spazio per il bagaglio della BMW Z4 Roadster e 
BMW Z4 M Roadster è generoso per una spider; si nota immediatamente l’offerta di spazio per il grande bagaglio e i piccoli oggetti: cassetto portaguanti, diverse vaschette portaoggetti e un box dal volume di circa dieci litri nella paratia posteriore sono delle soluzioni molto pratiche. In caso 


di necessità, il volume del bagagliaio di generosi 240 litri (sufficienti 
per il trasporto di due set da golf) è ampliabile a 260 litri – nella 
BMW Z4 M Roadster da 200 a 220 litri, in conseguenza alla batteria 
montata nel bagagliaio.

Un capote dalla piega speciale.

Tutti i modelli nuovi della BMW Z4 Roadster sono equipaggiati di una capote la quale una volta piegata occupa pochissimo spazio; infatti, la sezione rigida anteriore viene posata come un coperchio sopra la stoffa e bloccata a filo con la carrozzeria. L’apertura e la chiusura sono eseguibili facilmente a mano. 
Il lunotto termico è realizzato in un vetro minerale antigraffio. A richiesta, è disponibile anche una capote automatica a comando elettrico (di serie nella BMW Z4 M Roadster) azionabile dall’esterno con il telecomando.

Proiettori bixeno per una visione ottimale.

La BMW Z4 Roadster è equipaggiata di serie con proiettori sdoppiati allogeni. A richiesta – di serie nella BMW Z4 Roadster 3.0si e BMW Z4 M Roadster – dei proiettori statici bixeno offrono un’eccellente luce abbagliante e anabbagliante. Le luci di posizione sono generate da due anelli luminosi così che questa caratteristica di design BMW contraddistingue adesso anche la serie Roadster.

Protezione con la luce dei freni a due intensità.

Tutte le varianti di modello della BMW Z4 Roadster montano di serie la luce dei freni a due intensità che contribuisce efficacemente ad evitare dei tamponamenti: in caso di frenata di emergenza o quando interviene l’ABS, si ingrandisce la superficie illuminata dei fari posteriori. Il veicolo che segue interpreta il segnale e frena a sua volta, guadagnando così del prezioso spazio di arresto.

Un programma per tutti i desideri: audio e navigazione 
al massimo livello.

In aggiunta al sistema audio di base, per la BMW Z4 Roadster sono fornibili due eccellenti impianti HiFi. Inoltre, due sistemi di navigazione consentono 
al cliente spider di sfruttare le innovazioni BMW nel settore. Tutti i sistemi audio e di navigazione sono abbinabili a quasi tutte le soluzioni di comunicazione attualmente disponibili.

2.2
La concept car BMW Z4 Coupé.

Al NAIAS 2006 di Detroit la concept car BMW Z4 Coupé viene presentata per la prima volta al pubblico americano e, probabilmente, attirerà molti sguardi di ammirazione. Con questo studio, BMW definisce dei trend stilistici, concettuali e tecnici nuovi. La due porte offre le premesse ottimali per una performance straordinaria e riflette i valori classici della marca BMW. Sullo sfondo della dinamica che caratterizza il mercato delle automobili sportive premium, la decisione di avviare la produzione di serie dell’affascinante coupé sportiva a due posti risulterebbe più che logica. 

La performance di una sportiva purosangue.

Il cofano motore allungato, la «greenhouse» arretrata e gli sbalzi anteriori e posteriori tenuti corti accentuano i classici attributi di design BMW: 
sotto il cofano pulsa un sei cilindri in linea montato longitudinalmente che trasmette la propria potenza sull’asse posteriore. Il passo lungo e un baricentro assai arretrato svelano già da ferma che la coupé è dominata da un dinamismo quasi inarrestabile. La concept car BMW Z4 Coupé è equipaggiata con il nuovo motore 3,0 l sei cilindri in linea che eroga 195 kW/265 CV e una coppia massima di 315 Nm. Questo abbinamento promette una dinamica di guida impressionante anche per un futuro modello di serie. Lo sprint da 0 a 100 km/h durerà nettamente meno di 6 secondi mentre la fase di accelerazione si concluderà oltre il limite di 250 km/h definito per le automobili di serie BMW. I più moderni sistemi di regolazione dell’assetto, un servosterzo elettrico (EPS) e un impianto frenante high-performance consentono di scaricare e controllare la potenza in modo ottimale. La rigidità estrema della scocca offre una dinamica di guida perfetta e, al contempo, un livello di protezione anticrash sovraproporzionale per una sportiva.
Predominano i contrasti e non i compromessi: anche il design è dettato dalla dinamica.

Con la sua tecnologia assolutamente sportiva e orientata alla performance, 
la BMW Z4 Coupé è completamente dedicata alla dinamica. E il rifiuto di compromessi si riflette anche nella dinamica del design. I numerosi contrasti creano tensione e questa, a sua volta, dinamica nel design. Il fascino estetico della concept car si basa sull’espressività del linguaggio formale della 
BMW Z4 Roadster. Il gioco di superfici concave e convesse che si incontrano formando delle linee marcate conferisce alla scocca un carattere autonomo 
e trasmette il dinamismo già ad automobile ferma. La linea fluida del tetto classifica la BMW Z4 Coupé come una coupé classica con il baricentro 

arretrato verso l’asse posteriore. Anche la sezione leggermente più piatta al centro del tetto sottolinea l’interpretazione sportiva della classica coupé. Insieme, questi elementi generano dinamica. La due posti si presenta bassa, veloce ed elegante.

La sezione vetrata dell’abitacolo – la cosiddetta «greenhouse» – sfocia 
nella coda accentuando i passaruota posteriori che si presentano robusti 
e muscolosi. Lo spoiler che emerge dal cofano posteriore assicura l’aerodinamica ottimale; la terza luce di stop è integrata nel cofano posteriore, sotto lo spoiler. Lo spoiler e i gruppi ottici sottolineano ulteriormente la larghezza del modulo posteriore. 

La fessura del cofano posteriore si estende elegantemente lungo 
i cristalli laterali posteriori e termina sopra la linea di cintura. Anche a cofano 
aperto resta visibile il disegno sportivo dei finestrini posteriori con il caratteristico «gomito» dell’ingegnere Hofmeister. Sotto il cofano posteriore, 
la BMW Z4 Coupé offre un bagagliaio capiente per una sportiva.

La vernice esterna sviluppata appositamente per questo studio «Glacier Silver» conferisce alla coupé una lucentezza setata analoga a quella delle sculture in alluminio massiccio. Dei cerchioni in alluminio da 19 pollici dall’effetto tridimensionale creano un contrasto chiaro/scuro con la carrozzeria e sottolineano la concentrazione di potenza. I cerchi, realizzati in una complicata tecnica di colata, sono stati prodotti esclusivamente per la concept car.

Dinamica per i sensi: l’allestimento interno.


I designer del reparto «Colour and Trim» hanno creato un allestimento interno su misura per la concept car BMW Z4 Coupé che riflette un grande amore per il dettaglio. Per la concept car sono stati elaborati degli abbinamenti esclusivi di modernissimi materiali di alta qualità che rappresentano dei pezzi unici. 
Il nobile allestimento interno costituisce anche un indicatore di un possibile orientamento futuro dell’interior design.

Analogamente all’esterno, anche all’interno della concept car i compromessi hanno dovuto lasciare il posto ai contrasti che generano dinamismo e tensione. La selezione di colori e materiali unisce il carattere sportivo e tecnico del design esterno della concept car agli elementi morbidi e armoniosi dell’interno, generando un ambiente rilassante. 

Numerosi componenti in alluminio massiccio creano un contrasto lucido/ opaco e lasciano entrare visibilmente la tecnica nell’abitacolo. Al contempo, dei pellami soffici in calde sfumature di marrone trasmettono una sensazione di benessere all’interno della sportiva. Nella concept car BMW Z4 Coupé, 


la tecnica fredda abbinata a un ambiente accogliente non genera un contrasto ma un abbinamento armonioso. Il gioco chiaro/scuro delle superfici crea 
degli effetti affascinanti. Delle superfici nere e colorate delimitano i diversi livelli funzionali. Il guidatore percepisce le superfici nere in altezza della greenhouse come una chiara separazione dal mondo esterno che trasmette gli al contempo una sensazione di sicurezza. I contrasti e la luminosità che regnano nell’abitacolo segnalano grandezza e spaziosità. L’impressione viene 
rafforzata dalla composizione cromatica della plancia e delle modanature.

Pelle lucida e a intrecci riflettono la tradizione e l’era moderna. 

Nell’abitacolo della concept car BMW Z4 Coupé, una pelle lucida dell’effetto setato e una pelle intrecciata classica creano un contrasto con la vellutata 
pelle nubuk. I pedali di alluminio e il vano gambe sono arricchiti da inserti in robusto cuoio. I pregiati abbinamenti di materiali si ritrovano anche nel bagagliaio e nei bagagli integrati.

L’alluminio offre un’esperienza visiva e tattile.

Nell’abitacolo predominano, oltre ai pellami, componenti in alluminio lucidato e spazzolato che gli conferiscono con i loro contrasti lucido/opaco un’immagine scultorea e tecnica. Gli anelli tridimensionali che avvolgono gli strumenti tondi, le razze del volante, l’apertura delle porte, le vaschette portaoggetti, gli inserti delle maniglie interne delle porte, il regolatore dell’impianto di climatizzazione, 
i pedali e il bordo di carico del bagagliaio sono fresati da un blocco unico di alluminio. I componenti in alluminio massiccio rappresentano un’esperienza intensa non solo a livello visivo, ma anche tattile.

Concept car con buone prospettive di mercato.

La concept car BMW Z4 Coupé è stata concepita interamente per il guidatore con ambizioni sportive, amante della guida attiva: infatti, lo studio trasmette agli occupanti l’impressione di contatto diretto con la strada e il puro piacere di guidare. Al contempo, delle sofisticate soluzioni tecnologiche nella catena cinematica, nello châssis e nei sistemi di sicurezza soddisfano anche le esigenze del cliente coupé. E come due posti sportiva, la BMW Z4 Coupé offre un comfort al quale non vuole rinunciare più nemmeno l’amante 
più entusiasta della guida sportiva. La prospettiva di costruire una due porte straordinariamente dinamica, esteticamente affascinante e idonea alla 
guida giornaliera rende ancora più interessante l’idea di produrre in serie la BMW Z4 Coupé.

2.3
BMW EfficientDynamics.

2.3.1
High Precision Injection: 
 
la prima iniezione diretta di 
 
benzina del mondo che abbassa il 
 
consumo nella guida giornaliera.

Nonostante la loro evoluzione di oltre 100 anni, i motori a benzina e diesel offrono ancora un ricco potenziale di sviluppo. Questa affermazione vale anche per l’incremento dell’efficienza e la conseguente riduzione del consumo di carburante. Gli ingegneri BMW non hanno dubbi che il motore a combustione interna resterà anche in futuro la base per la trazione automobilistica. 
Per questo motivo il loro lavoro si concentra sull’ottimizzazione del potenziale energetico offerto dal motore a combustione interna. I risultati sono dei successi misurabili anche nella guida giornaliera. A differenza delle soluzioni basate sull’integrazione di sistemi supplementari, che offrono dei miglioramenti solo in determinate situazioni, l’ottimizzazione del rendimento 
di un motore comporta dei vantaggi in tutti gli stati di esercizio. In più, nessun’altra forma di propulsione è in grado di soddisfare meglio i criteri BMW a livello di fascino e dinamica di un motore a combustione interna.

Gli attuali propulsori BMW rappresentano lo stato della tecnica, come viene confermato ogni anno da numerosi premi. Nel 2005, sei su dieci premi 
del famoso «Engine of the Year Awards» sono stati conferiti a BMW, tra i quali 
il prestigioso «Best Overall Engine of the Year Award».

L’introduzione di una tecnologia d’iniezione diretta di benzina magra dalla denominazione High Precision Injection consente a BMW di risolvere 
in modo completamente nuovo il conflitto tra prestazioni sportive e basso consumo di benzina. Anche rispetto ai già molto efficienti motori BMW 
con VALVETRONIC, la High Precision Injection consentirà di risparmiare nel ciclo di prova europeo un ulteriore 10 percento di carburante e, a seconda 
del profilo di guida, dal 5 al 15 percento nell’esercizio da parte del cliente. 
La High Precision Injection permetterà di sfruttare per la prima volta il pieno potenziale termodinamico dell’iniezione diretta di benzina.

Finora, le soluzioni ad iniezione diretta di benzina non hanno raggiunto nella pratica i risparmi di consumo previsti. Le prime soluzioni messe in pratica 
in questo campo non soddisfacevano i criteri degli ingegneri BMW e così, nel 2001, BMW ha introdotto sul mercato una tecnologia alternativa per ottimizzare il consumo, la fasatura completamente variabile, la VALVETRONIC. 

Parallelamente, BMW ha continuato a lavorare intensamente sullo sviluppo dell’iniezione diretta di benzina perché questa tecnologia offriva dei 
potenziali di risparmio di carburante superiori a tutte le soluzioni precedenti.

BMW è il primo fabbricante del mondo a disporre, con la High Precision Injection, di una soluzione adatta alla produzione in grande serie che offre dei potenziali di risparmio durante la guida non sfruttabili attraverso le tecnologie del passato.

La novità principale del processo sviluppato da BMW è che la formazione 
della miscela aria/carburante non richiede più un convogliamento controllato del flusso nella camera di combustione. La preparazione della miscela 
è stata raggiunta dagli ingegneri BMW conferendo al getto d’iniezione nella camera di combustione una forma stabile, cuneiforme. L’accensione avviene direttamente nella zona del getto d’iniezione. Per questo motivo si parla anche di iniezione diretta «guidata dal getto» e non «guidata dall’aria o dalla parete». La posizione centrale della valvola d’iniezione, realizzata come iniettore piezoelettrico, tra le valvole e la candela, anche essa in posizione centrale, rappresentava finora un problema insormontabile, a causa delle elevate temperature e pressioni e, soprattutto, della mancanza di spazio nella testata dei cilindri.

La nuova iniezione diretta di benzina è la prima tecnologia a superare questi ostacoli. Il risultato è un processo di combustione molto robusto il quale – 
a differenza delle soluzioni del passato – funziona attraverso un vasto campo di esercizio. Il motore può essere gestito dal minimo fino ad alti regimi e carichi con eccesso di aria. E, naturalmente, aumenta anche il risparmio di carburante per il cliente. Questa è la grande differenza rispetto alle altre soluzioni offerte sul mercato che consentono un esercizio magro solo in un campo limitato. Inoltre, la High Precision Injection non richiede dei compromessi nel disegno della testata cilindri o dei pistoni che potrebbero compromettere l’elevata coppia e la potenza massima – due caratteristiche tipiche di una BMW. 
La High Precision Injection sarà introdotta inizialmente sui mercati europei. Con l’aumentare della disponibilità di carburante esente di zolfo, indispensabile per i catalizzatori ad accumulazione NOX del motore, 
seguiranno altri mercati.

2.3.2
Brake Energy Regeneration 

e Auto-Start-Stop: 
 
risparmiare carburante senza 
 
rinunciare il tipico 
 
piacere di guidare BMW.

La High Precision Injection è l’intervento sul motore che determina la principale riduzione del consumo di carburante. Una serie di misure complementari offrono ulteriori interessanti risparmi. Nel ciclo di prova europeo è raggiungibile un risparmio fino al 10 percento e nella guida 
pratica dal 5 al 15 percento.

Una caratteristica comune a tutte le soluzioni BMW è che saranno 
disponibili in numerosi modelli già nel 2008, al momento di entrata in vigore dell’autoimpegno ACEA di 140g di CO2 per chilometro. Nella gamma 
di modelli BMW offriranno un contributo di riduzione dei consumi molto superiore a quello realizzabile con un sofisticato pacchetto tecnologico disponibile però solo in un modello. In questo campo, la strategia di BMW si distingue nettamente da quella di altri fabbricanti.

Il pacchetto tecnologico BMW comprende il recupero dell’energia frenante 
e il sistema automatico Start-Stop del motore.

La denominazione Brake Energy Regeneration descrive il processo in cui BMW ricupera l’energia dissipata dai dischi dei freni sotto forma di calore attraverso una regolazione intelligente dell’alternatore. Il concetto semplificato è il seguente: quando il guidatore frena o toglie il piede dall’acceleratore, l’energia cinetica della vettura viene trasformata dall’alternatore in energia elettrica e trasferita alla batteria. L’energia accumulata è a disposizione per la rete di bordo. L’alternatore e, ovviamente, il motore a combustione interna, devono lavorare di meno, risparmiando carburante in modo intelligente. 
La conseguenza è addirittura che in fase di accelerazione dell’automobile 
è disponibile una coppia maggiore alle ruote perché viene richiesta meno potenza per azionare l’alternatore.

Tutti i componenti principali del sistema sono già presenti in una 
macchina moderna e devono essere solo leggermente modificati per sfruttare il potenziale ottimale. 

Già con degli interventi relativamente modesti è possibile raggiungere delle riduzioni dei consumi che richiederebbero altrimenti dei sistemi molto 
più sofisticati. La soluzione BMW costituisce un approccio sostenibile non solo dal punto di vista di tutela ambientale ma anche economico. 
Inoltre, è un’opzione attraente perchè non va perduto niente del tipico piacere di guidare BMW.

Il secondo componente principale del pacchetto tecnologico BMW è un sistema automatico Start-Stop del motore. In futuro, in sempre più modelli la soluzione dal nome Auto Start-Stop spegnerà il motore quando l’automobile 
si arresterà, per esempio al semaforo. Quando il guidatore premerà il pedale della frizione e dell’acceleratore, verrà ri-avviato il motore. Questa soluzione consente un risparmio notevole di carburante, soprattutto in città e nel traffico stop-and-go. Analogamente alla regolazione intelligente dell’alternatore 
per il recupero dell’energia frenante, anche il sistema automatico Start-Stop del motore si basa su componenti tradizionali. Un software sviluppato appositamente crea un’interfaccia tra sensori, il motorino di avviamento e il regolatore dell’alternatore, con l’obiettivo di gestire lo spegnimento 
e l’avviamento del motore nel modo più confortevole e affidabile possibile, come lo si esige da una BMW. Il principio dell’Auto Start-Stop, 
se applicato con coerenza, risulta essere una delle misure più efficienti 
per ridurre il consumo.

2.3.3
BMW Active Hybrid: 
 
aumenta la dinamica, 
 
calano i consumi.

Al NAIAS 2006, BMW Group presenta una soluzione innovativa per realizzare una dinamica efficiente: il concetto di propulsione BMW Active Hybrid che riunisce delle innovazioni tecnologiche nel campo della propulsione, della trasmissione di potenza e di accumulo di energia. Questa è la prima volta che queste soluzioni vengono riunite in una concept car. Lo studio, 
la BMW Concept X3 EfficientDynamics, illustra l’entità del potenziale di risparmio in una vettura vicina alla produzione di serie. 

Inoltre, la concept car offre la possibilità di guardare letteralmente dentro le principali innovazioni BMW. Ad esempio, delle fasce sottoporte 
trasparenti lasciano intravedere degli accumulatori di energia elettrica in rame, componenti fondamentali del concetto BMW Active Hybrid che aumentano 
la prontezza di risposta e la dinamica dell’automobile, riducendone il consumo; questo è possibile ricuperando l’energia che alimenta un elettromotore supplementare. La BMW Concept X3 EfficientDynamics è simbolo del progresso tecnologico e illustra in modo impressionante come in futuro 
il piacere di guidare e una dinamica elevata saranno abbinabili a un consumo di carburante modesto.

Gestione dell’energia in BMW: molta dinamica e sfruttamento ottimale del carburante.

BMW Group interpreta il termine «ibridizzazione» come la gestione intelligente dei flussi energetici all’interno di un’autovettura. Un concetto di propulsione ibrida deve offrire le caratteristiche tipiche di una BMW, come dinamica 
e sfruttamento ottimale del carburante; inoltre deve essere disponibile in qualsiasi situazione dinamica e sfruttabile all’interno di una vasta 
gamma di modelli. Questa filosofia è stata realizzata nella BMW Concept X3 EfficientDynamics che si distingue nettamente dagli altri sistemi ibridi attualmente concepiti e realizzati. La base è indubbiamente un motore a combustione interna ad altissima efficienza, ma l’elemento centrale è il 
cambio attivo che accoglie l’elettromotore e l’elettronica senza aumentare nelle proprie dimensioni. Un’ulteriore particolarità: il cambio attivo 
non viene alimentato primariamente da una batteria tradizionale ma da condensatori high-performance.

Prestazioni di guida superiori, emissioni ridotte.

Il vantaggio del concetto BMW per il guidatore viene illustrato da calcoli prestazionali basati sulla BMW Concept X3 EfficientDynamics: i dati calcolati in una simulazione al computer dimostrano che la vettura di studio accelera 
in tempi nettamente inferiori a quelli di una comparabile automobile di serie con propulsione tradizionale. La capacità di spunto da fermo a 100 km/h dell’innovazione tecnologica è stata calcolata con circa 6,7 secondi, mentre la velocità massima si aggira sui 235 km/h. Al contempo, il consumo e, 
di conseguenza, le emissioni, si riducono nel ciclo di prova europeo di circa il 20 percento. La gestione intelligente dei flussi energetici eleva le 
virtù che caratterizzano una classica BMW a dei nuovi valori di punta.

Motorizzazione di base dinamica ed economica: sei cilindri con iniezione diretta comandata dal getto. 

Alla base di questa sintesi di economia, ecologia e divertimento di guida 
vi è la combinazione intelligente di motore a combustione interna ed elettrico. 
La principale fonte di potenza è il classico sei cilindri in linea BMW nella sua esecuzione più moderna: un motore a benzina con High Precision Injection: un’iniezione diretta comandata dal getto che consentirà di compiere un grande salto di efficacia con una coppia e una potenza nominale nettamente superiori a quelle della generazione attuale. L’iniezione diretta comandata 
dal getto non è però l’unica particolarità. Il sei cilindri sarà il primo motore senza cinghia trapezoidale. I gruppi secondari come la pompa servosterzo, 
il servofreno, il compressore del climatizzatore sono azionati da elettromotori dedicati. Il compito dell’alternatore viene assunto dall’elettromotore del 
cambio attivo.

Il vantaggio dell’elettromotore: coppia elevata già nell’avviamento 
da fermo.

L’utilizzo dell’elettromotore sfrutta in modo ottimale una serie di vantaggi dettati dalla fisica: anche se i sistemi di azionamento puramente elettrici offrono dei rendimenti inferiori rispetto a quelli a combustione interna, la combinazione delle due tecnologie presenta però alcune caratteristiche interessanti. Infatti, mentre il motore a combustione interna può sviluppare una coppia solo partendo da un regime minimo, l’elettromotore eroga la piena coppia già nell’avviamento da fermo. Inoltre, anche gli elettromotori a bassa potenza presentano delle coppie relativamente alte. Questa caratteristica consente all’elettromotore di realizzare un’accelerazione diretta da fermo mentre il motore a combustione interna richiede per l’avviamento sempre una frizione per superare le differenze del numero di giri rispetto alla ruota ancora ferma.

Aumentando il numero di giri, la potenza di entrambi i tipi di propulsione cresce in modo quasi lineare. Ma un elettromotore richiede, quando aumenta la potenza, anche un accumulatore di energia grande; quando si utilizzano delle batterie pesanti o delle fuel cells i limiti si raggiungono relativamente presto. Non appena l’elettromotore ha raggiunto la potenza massima in accelerazione, la sua coppia cala in modo sovraproporzionale.

Abbinamento potente: motore a combustione interna con boost.

In base alle particolarità dell’elettromotore, per gli ingegneri BMW era chiaro che il massimo utile totale relativo sarebbe stato a disposizione a bassi regimi. In questo campo di regime basso il motore a combustione interna mette a disposizione solo una parte della coppia. La conseguenza: invece di elaborare dei complicati interventi sulla coppia del motore a combustione interna, 
gli ingegneri BMW hanno sviluppato un concetto che prevede l’utilizzo di un elettromotore per aumentare la coppia di propulsione. 

Know-how BMW: il cambio attivo.

Gli ingegneri BMW hanno studiato una serie di combinazioni di elettromotore e motore a combustione interna per l’azionamento comune di un’automobile 
e hanno trovato una soluzione adatta ai criteri BMW: il cambio attivo della 
BMW Concept X3 EfficientDynamics. Nella scatola del cambio automatico di serie vi sono le sei marce, l’elettromotore, due frizioni e l’elettronica di comando e di potenza. I tecnici BMW sono riusciti a sviluppare un concetto che accoglie l’intero propulsore supplementare nello spazio occupato 
dal convertitore di coppia idraulico e dal lock-up, senza modificare il package. 

A questo scopo gli ingegneri BMW hanno sviluppato un elettromotore estremamente compatto, dal peso ottimizzato e lo hanno montato sul lato di entrata del cambio. L’elettromotore di 30 kW offre il vantaggio di potere produrre per un breve periodo di tempo dei picchi di potenza di 60 kW. Questa caratteristica lo rende particolarmente idoneo come boost e consente 
di rispettare delle dimensioni compatte. L’elettromotore sincrono funziona a una tensione di esercizio da 100 a 200 Volt, che corrisponde 
al campo di tensione di sistema dell’elettronica di potenza integrata.

Elettromotore a due frizioni sostituisce il convertitore di coppia.
Sfruttando i rapporti del cambio, l’elettromotore può assumere – oltre alle sue funzioni primarie - una serie di funzioni di azionamento richiedenti potenze 
e coppie differenti. Un esempio: nelle trasmissioni automatiche moderne, un convertitore di coppia idraulico assume il compito di frizione di avviamento. Questo compito può essere eseguito anche dall’elettromotore compatto. 
Nel cambio attivo, il posto e la funzione del convertitore di coppia e del lock-up vengono assunti dall’elettromotore, in mezzo a due frizioni in bagno d’olio: 


la prima frizione unisce il motore a combustione interna all’elettromotore, 
la seconda l’elettromotore al cambio. L’obiettivo: la configurazione – inclusa l’elettronica di potenza – entra in lunghezza e diametro nella campana 
del cambio e può essere montata al posto di una tradizionale trasmissione automatica BMW. Nello sviluppo di propulsori ibridi, la forma compatta 
rende il cambio attivo BMW senza pari su scala mondiale.

Concentrazione di energia: avviamento elettrico, accelerazione 
con il sei cilindri.

L’hardware integrato costituisce naturalmente solo una parte del progresso 
del concetto BMW Active Hybrid. Un altro vantaggio è rappresentato 
dalla strategia di esercizio. Infatti, il guidatore non deve accendere il motore 
a combustione interna ma per avviare l’automobile è sufficiente premere leggermente il pedale dell’acceleratore. Nel cambio attivo la prima frizione, 
tra motore a combustione interna ed elettromotore, è aperta mentre la seconda unisce l’elettromotore al cambio. L’avviamento avviene con l’elettromotore – in silenzio. Non appena l’automobile è in movimento, la prima frizione si chiude elegantemente e si avvia il motore a combustione 
interna. L’elettromotore assume adesso anche il compito di motorino di avviamento del motore a combustione interna. La strategia di esercizio intelligente assicura un processo confortevole ed esente da strappi.

Fino a 600 newtonmetri: potenza di un diesel, prontezza di risposta 
di un motore a benzina.

La strategia energetica dell’innovativo concetto ibrido BMW abbina così la disponibilità immediata di potenza allo sfruttamento ottimale dell’energia. Quando il guidatore frena l’automobile fino all’arresto, il motore a combustione interna viene spento. Nella fase di fermo, non viene consumato del 
carburante e non vengono generate delle emissioni nocive. Non appena preme leggermente il pedale dell’acceleratore si ripete il processo di avviamento secondo il concetto Active Hybrid. Innanzitutto l’elettromotore mette in movimento l’automobile. Se il guidatore continua ad accelerare, l’elettromotore da 400 newtonmetri con una potenza di picco di 60 kW continua a generare spinta. Quando l’accelerazione è moderata, inizialmente si rinuncia all’esercizio con il motore a combustione interna e si mantiene 
la propulsione elettrica. Solo quando l’accelerazione o la velocità è più elevata entra in azione il motore a combustione interna.

Per realizzare un avviamento da fermo veloce viene azionato contemporanea​mente anche il motore a combustione interna. Nel campo di regime basso, si ha una sovrapposizione delle due coppie e a meno di 1.500 giri si raggiungono fino a 600 newtonmetri, una dimensione nuova per un motore a benzina che supera addirittura lo spiegamento di potenza del motore BMW 3 l diesel. 


Fino a circa 3.000 giri/min. l’elettromotore supporta il motore a combustione interna; poi – a seconda della dinamica di guida – gli viene tolta la corrente o passa allo stato di carica.

Aumenta la potenza in tutte le sei marce.

Il concetto di cambio attivo non presenta dei vantaggi solo nella fase di avviamento. Dato che l’elettromotore si trova a monte del cambio, ogni volta che il motore a combustione interna ruota a regimi bassi può essere utilizzato per aumentare la potenza – dunque in ognuna delle sei marce del cambio automatico. Un controllo sofisticato delle richieste di potenza dei due propulsori assicura che la potenza supplementare elettrica funzioni nella guida normale solo per un periodo di tempo molto breve – analogamente alla fase 
di avviamento. Gli ingegneri BMW hanno calcolato che nella maggior parte dei carichi sono sufficienti tre secondi per ottenere l’effetto boost e un risparmio sensibile di carburante.

Dinamica pura: accelerazione veloce, carica veloce.
Queste fasi di azionamento elettrico, generalmente brevi, presentano un ulteriore vantaggio: i quantitativi di energia che deve mettere a disposizione l’accumulatore elettrico sono bassi e vengono ricaricati nell’accumulatore 
di energia immediatamente dopo il prelievo, prima della richiesta successiva. Nelle fasi di frenata e di spinta l’elettromotore viene azionato prevalentemente dall’alternatore. Il carattere integrativo del concetto Active Hybrid si manifesta anche durante la carica. Naturalmente non vengono caricati solo gli accumulatori di energia ad alto voltaggio ma anche la batteria di bordo di 
12 Volt – attraverso un commutatore. Al fine di evitare delle perdite dovute a fasi di trascinamento, si apre la frizione tra il motore a combustione interna 
e l’elettromotore. Il cambio attivo è in grado di recuperare in tempi brevissimi l’energia cinetica che nelle vetture tradizionali viene trasformata in calore e dissipata e di trasformarla in energia elettrica. 

Unico: accumulatore elettrico carico – ogni volta che si preme 
il pedale del freno.

I vantaggi del concetto Active Hybrid si manifestano soprattutto nella 
guida giornaliera. Un esempio: quando il guidatore nel traffico stop-and-go preme sull’acceleratore si scaricano gli accumulatori elettrici ma nella fase di decelerazione successiva vengono immediatamente ricaricati. La perdita 
di energia è nettamente inferiore rispetto ai sistemi di propulsione tradizionali. Soprattutto in situazioni dinamiche con forti cambi di carico aumenta rapidamente il consumo di carburante di un motore a combustione interna. BMW Active Hybrid offre al guidatore due vantaggi: aumenta la dinamica 
e cala sensibilmente il consumo di carburante. Qualora necessario, 

l’accumulatore di energia può essere ricaricato dal motore a combustione interna. La strategia di regolazione del BMW Active Hybrid è concepita 
in modo tale che l’energia elettrica ceduta non supera mai il quantitativo ricaricabile in un breve periodo, nemmeno a condizioni particolarmente svantaggiose. Nella guida, il guidatore non perde mai potenza in conseguenza a un accumulatore elettrico scarico. Egli può essere certo che il BMW Active Hybrid presenta sempre la stessa efficienza.

Accumulatori di energia ideali per l’automobile dinamica: 
Super Caps. 

Le batterie tradizionali non sono idonee per il profilo d’impiego del 
BMW Active Hybrid, caratterizzato da una dinamica elevata con tempi di ricarica e scarica brevi. Infatti, questo sistema richiede degli accumulatori 
di energia con un’altissima potenza specifica. A questo scopo i condensatori 
a doppio strato, cosiddetti Super Caps, offrono dei netti vantaggi rispetto 
alle batterie elettrochimiche. La loro potenza specifica è di circa 15 kilowatt per chilogrammo di peso. Una batteria ibrida nichel/metallo ha appena 
1,3 kW/kg. E questa non è solo una differenza teorica, perché la relazione si conserva anche nell’impiego pratico nell’automobile: i Super Caps offrono 
una potenza specifica di oltre cinque kW/kg mentre le batterie non raggiungono nemmeno 0,5 kg/kW. Questa relazione si ripercuote anche sul potenziale di potenza dei condensatori a doppio strato. A peso, tensione 
e potenza prelevata identici, il rendimento dei condensatori a doppio strato è del 98 percento, mentre quello delle batterie ibride nichel/metallo è 
dell’84 percento.

Super Caps rosso rame nelle fasce sottoporte.

Nella BMW Concept X3 EfficientDynamics i Super Caps saltano immediatamente all’occhio: sono i tubi luminosi rosso rame integrati nelle fasce sottoporte. Questo è il posto di montaggio ideale sia dal punto di vista della dinamica trasversale e verticale della vettura che dell’ingombro. Insieme al cambio attivo formano gli elementi centrali della concept car. I Super Caps assorbono in frazioni di secondo moltissima energia elettrica e sono anche in grado di cederla; le perdite sono trascurabili. Finora sono stati utilizzati in impianti eolici come accumulatori di energia esenti da manutenzione dalla durata illimitata. I Super Caps utilizzati nella concept car X3 hanno un diametro di circa 50 millimetri e una capacità complessiva di 190 kWs.

Resistenza interna minima: passaggio tra ricarica e scarica 
senza perdite.

Nonostante i netti vantaggi a livello di potenza specifica e rendimento, 
l’unico svantaggio dei condensatori rispetto alle batterie elettrochimiche è la bassa densità energetica. Ma questo svantaggio è solo teorico perché la densità energetica disponibile nelle batterie elettrochimiche viene sfruttata solo parzialmente, al fine di prolungarne la durata. Mentre le batterie ibride nichel/metallo offrono circa cinque wattore per chilogrammo, i Super Caps dispongono di circa quattro Wh/kg. Inoltre, le batterie presentano un’alta resistenza interna che aumenta fortemente quando sono relativamente scariche. Un’elevata resistenza interna comporta alte perdite di energia durante la ricarica; questo significherebbe che una grossa parte dell’energia recuperata dai freni andrebbe perduta e la ricarica durerebbe più a lungo. Invece la resistenza interna dei Super Caps è praticamente nulla, indipendentemente dallo stato di carica. In pratica ciò significa che il ciclo di ricarica e scarica può essere ripetuto senza limiti, in tempi brevissimi. 
I Super Caps offrono così le premesse ottimali per l’impiego nel traffico stop-and-go. La capacità totale dei Super Caps di 190 kWs è sufficiente anche 
per un’automobile molto dinamica. Il guidatore può muoverla anche solo con l’azionamento elettrico, per esempio nelle manovre di parcheggio. 
L’energia fornita dai Super Caps è sufficiente.

Automobili ibride BMW: 15 anni di ricerca e sviluppo. 

Gli ingegneri di BMW Group lavorano già dall’inizio degli anni Novanta su un propulsore ibrido potente e idoneo alla guida giornaliera. In particolare, è stato promosso lo sviluppo di un elettromotore a forma di disco adatto all’utilizzo automobilistico, come quello impiegato nella concept car BMW Concept X3 EfficientDynamics. Anche il cambio attivo della concept car è il frutto di un lungo lavoro di sviluppo. Già nel 1991 BMW ha fatto domanda di brevetto per un «cambio elettrico». Questo passo ha marcato la direzione dei lavori ma 
fino a una versione utilizzabile nella guida giornaliera la strada è stata lunga. Negli anni Novanta sono stati costruiti diversi prototipi ma per molto 
tempo l’elevato peso delle batterie e dei componenti elettrici del propulsore non consentiva di soddisfare i criteri BMW per costruire un’automobile 
idonea al mercato. Questo sottolinea l’importanza della presentazione dell’attualmente fattibile nella BMW Concept X3 EfficientDynamics. 
Con questa automobile BMW dimostra come la combinazione di diverse innovazioni per ridurre il consumo di carburante può portare a una soluzione applicabile alla guida giornaliera. Ma la BMW Concept X3 EfficientDynamics 
si presenta anche come studio attraente – e altamente idoneo all’introduzione sul mercato – soprattutto per il fatto che abbina la più alta economia di gestione a un piacere di guidare incrementato.

3.
Innovazioni per aumentare 
 
il piacere di guidare.

BMW Group si presenta al pubblico del North American Auto Show (NAIAS 2006) di Detroit come precursore e promotore nello sviluppo di tecnologie nuove. Le innovazioni presentate nel campo della motoristica, tecnica di propulsione ed elettronica automobilistica illustrano la definizione BMW di progresso nella costruzione automobilistica: aumentare il piacere di guidare, incrementare sicurezza e comfort. Una serie di motori nuovi, particolarmente potenti ma anche dai consumi economici, il sofisticato sistema di trazione integrale xDrive e i futuristici sistemi di assistenza guidatore sono prove della forza innovativa della Casa di Monaco. BMW presenta il più leggero motore 
a sei cilindri nella categoria di appartenenza, il propulsore a benzina 3,0 l che eroga fino a 195 kW/265 CV con un basamento in magnesio/alluminio. 
Un ulteriore highlight è il motore V10 high-performance, premiato da una giuria internazionale con l’«Engine of the Year» che scarica i propri 
373 kW/507 CV nei modelli BMW M5 e BMW M6. Il sistema di trazione integrale intelligente BMW xDrive, disponibile adesso anche per la nuova Serie 3, aumenta sia la dinamica che la sicurezza. Ma BMW definisce dei 
parametri di orientamento nuovi anche a livello di elettronica automobilistica: due nuovi sistemi di assistenza guidatore contribuiscono a rendere la 
guida al buio ancora più sicura e confortevole. Il sistema BMW Night Vision 
e il nuovo Assistente fari abbaglianti saranno presentati al NAIAS.

Il più importante salone automobilistico nel continente americano ha luogo dall’8 al 22 gennaio 2006 a Detroit. Per le case automobilistiche di tutto 
il mondo il NAIAS non è solo il primo appuntamento dell’anno ma anche un’occasione per presentare le innovazioni tecnologiche nell’ingegneria automobilistica.

3.1
Il motore a benzina BMW 
 
sei cilindri in linea con basamento 
 
in magnesio.

Con il nuovo sei cilindri in linea BMW rinforza la propria posizione di leader mondiale nel campo della motoristica. Il nuovo motore a benzina 3,0 litri dal peso complessivo di 161 chilogrammi è il propulsore più leggero del mondo nella sua categoria di potenza. Grazie a una potenza di 190 kW/258 CV e un campo di regime utile fino a 7.000 giri/min., il propulsore definisce dei parametri di riferimento nuovi anche nel rapporto peso/potenza: con un valore di 1,18 chilowatt per chilogrammo il nuovo sei cilindri si assicura una posizione di punta. La coppia massima di 300 Newtonmetri è disponibile costantemente tra i 2.500 e i 7.000 giri/min., così da assicurare dei valori ottimali da scaricare sulla strada. Una dinamica di guida senza pari è stata abbinata a un’efficienza esemplare.

L’aumento di potenza e il consumo di carburante ridotto sono le conseguenze dirette del principio di costruzione leggera. In più, nel nuovo sei cilindri in linea è stato utilizzato – per la prima volta in una produzione di serie – il magnesio come materiale per il basamento raffreddato ad acqua, per la struttura «bedplate» e per il coperchio della testata cilindri. Gli ingegneri BMW sono riusciti a compiere un progresso tecnico rivoluzionario nella costruzione 
del basamento. Infatti, per la prima volta un mantello di magnesio è stato unito a un inserto di alluminio, così da soddisfare i più alti criteri a livello di rigidità, acustica e durata del basamento. La nuova costruzione in alluminio/magnesio pesa solo il 57 percento di comparabile blocco in ghisa grigia; il vantaggio 
di peso rispetto a un basamento in puro alluminio è del 24 percento. In più, non va dimenticato il vantaggio offerto dalla costruzione «bedplate» 
in magnesio. Il guadagno di resistenza strutturale e alla torsione migliora la resistenza a fatica della costruzione consentendo un aumento del regime massimo del motore a 7.000 giri/min. Il principio di costruzione leggera è stato completato con un coperchio della testata cilindri in magnesio.

L’utilizzo del magnesio comporta un’ottimizzazione del peso che influisce 
a sua volta positivamente sulla silenziosità del motore e sull’agilità della vettura. Il nuovo motore sei cilindri in linea diviene così il nuovo simbolo di dinamica efficiente, dato che l’aumento di potenza è accompagnato da una riduzione del consumo di carburante. Un elemento importante è anche la VALVETRONIC che varia la fasatura e l’alzata delle valvole di aspirazione – utilizzata per la prima volta in un motore sei cilindri. La gestione del carico 

esente da farfalla ottimizza la prontezza di risposta del motore e migliora lo sfruttamento del carburante. Nel nuovo motore 3,0 litri viene utilizzata per 
la prima volta la VALVETRONIC della seconda generazione. Nei vari esercizi riduce il consumo di carburante in media del 10 percento nel ciclo ECE.

Un’ulteriore novità nel mondo dell’automobilistica: la pompa dell’acqua elettrica che funziona solo quando effettivamente necessaria e presenta 
un fabbisogno di potenza del 90 inferiore a una pompa tradizionale.

3.2
Il motore V10 high-performance 
 
per la BMW M5 e la BMW M6.

I modelli BMW M5 e BMW M6 nascondono sotto il cofano un’opera d’arte premiata. Sia la berlina che la coupé sono azionate dal nuovo motore 
V10 high-performance. Immediatamente dopo la sua presentazione, questo propulsore senza pari in tutto il mondo è stato premiato con il titolo 
«Engine of the Year» in tre categorie. Il motore aspirato dieci cilindri eroga da una cilindrata di 5 litri una potenza di 373 kW/507 CV e una coppia massima 
di 520 Newtonmetri, consentendo alla BMW M5 e BMW M6 di raggiungere dei valori di performance che superano i parametri di riferimento delle rispettive categorie di appartenenza.

In effetti, i valori record fanno parte del principio stesso di questa pietra 
miliare della motoristica moderna. Con un regime massimo di 8.250 giri/min. 
il dieci cilindri penetra in regioni riservate in passato alle automobili sportive purosangue. Anche la potenza specifica di oltre 100 CV per litro di cilindrata è a livello di macchina da corsa. Con un peso di solo 240 chilogrammi, il propulsore cinque litri è un peso piuma nella sua categoria di appartenenza.  Tra i numerosi highlight tecnici che contribuiscono all’elevata potenza 
e anche alla lunga durata di questo propulsore straordinario siano citati solo una costruzione a peso ottimizzato, un’elettronica motore altamente sofisticata, Doppio VANOS ad alta pressione per la variazione di fase degli alberi a camme e sensori antidetonazione e di accensione con tecnologia 
a corrente di ioni. Un’altra innovazione è costituita dall’approvvigionamento di olio comandato dalle forze trasversali che – con l’ausilio di quattro pompe – compensa nelle curve percorse ad alta velocità la distribuzione non uniforme dell’olio, causata dalle forze centrifughe.

La potenza del motore viene trasmessa alle ruote posteriori attraverso un cambio SMG a sette rapporti sviluppato completamente ex novo e adattato alle esigenze particolari dei modelli M. Il cambio SMG può essere azionato 
dai paddles del volante o attraverso il selettore centrale. In entrambi i casi, 
il guidatore trae profitto dalla velocità e fluidità delle cambiate, mai raggiunta in passato. Le interruzioni del flusso di potenza sono quasi impercettibili. 
Al fine di adattare le caratteristiche del cambio alle esigenze personali, il guida​tore dispone della funzione Drivelogic che gli mette a disposizione undici opzioni di cambiata.

3.3
Il sistema di trazione integrale 
 
intelligente BMW xDrive.

Continua l’avanzata della trazione integrale: BMW ha accresciuto ulteriormente il numero di vetture a trazione integrale, raggiungendo il record di 
20 modelli. Dopo i modelli SAV (Sports Activity Vehicle) BMW X5 e BMW X3 
e la BMW Serie 5, anche le berline e i modelli Touring della nuova Serie 3 saranno offerti a richiesta con il nuovo sistema di trazione integrale xDrive. 
Il fascino del programma di trazione integrale BMW è la sua ricchezza 
e il progresso tecnologico. Infatti, è la prima volta che sistema un di trazione integrale intelligente – a controllo elettronico, interamente variabile 
e continuo – viene introdotto nella classe media automobilistica. Il sistema offre un abbinamento ideale tra la dinamica della trazione standard 
BMW e i vantaggi della trazione integrale.

L’attuale BMW xDrive reagisce ai cambiamenti di situazione in tempi mai raggiunti in passato, adattando spontaneamente e autonomamente la ripartizione di potenza alle nuove condizioni. La trazione integrale BMW non sfrutta i propri vantaggi solo sullo sterrato ma incrementa agilità e dinamica anche sulla strada asfaltata. A differenza della trazione integrale standard con ripartizione fissa della potenza tra asse anteriore e asse posteriore, il sistema BMW xDrive aziona elettronicamente una frizione a lamelle che ripartisce 
in ogni situazione dinamica, in tempi brevissimi, in modo variabile e continuo, la potenza del motore in modo ottimale tra ruote anteriori e posteriori. 
Ogni assale ottiene così la forza motrice necessaria per la massima spinta in avanti. Il risultato è un guadagno sensibile di sicurezza e di stabilità di guida 
e un aumento dell’agilità e trazione.

Nella normale marcia in rettilineo, il sistema BMW xDrive ripartisce la forza motrice tra asse posteriore e anteriore nel rapporto 60 : 40, così da conservare la tipicità della guida a trazione posteriore. Su percorsi tortuosi il sistema 
BMW xDrive interviene a favore di un’elevata dinamica di guida trasmettendo costantemente la forza motrice ottimale per ogni asse, minimizzando nettamente la tendenza al sottosterzo e sovrasterzo. Inoltre, l’interazione tra il sistema di regolazione dell’assetto DSC (Dynamic Stability Control) e la trazione integrale ottimizza sia la sicurezza che l’agilità e la trazione. Nella guida sull’asfalto, il DSC interviene molto più tardi e su fondi scivolosi assume 
la funzione di un bloccaggio trasversale: la ruota che slitta viene frenata elettronicamente e la forza motrice viene convogliata sull’altro asse. 
Come in tutte le BMW, il DSC è disattivabile anche nei modelli a trazione integrale, consentendo ai guidatori sportivi di sovrasterzare intenzionalmente 

per godersi in manovre di deriva controllata le qualità dinamiche della loro BMW. Le versioni a trazione integrale di BMW Serie 3 e BMW Serie 5 sono equipaggiate inoltre della funzione DTC (Dynamic Traction Control) 
nota dai modelli a trazione posteriore. Per affrontare con successo rapporti di trazione impegnativi e una guida molto sportiva la modalità consente 
un valore di slittamento superiore e angoli d’imbardata leggermente più alti senza dovere rinunciare – qualora necessario – alla sicurezza del DSC.

3.4
BMW Night Vision 
 
e l’Assistente fari abbaglianti.

Grazie a due nuovi sistemi di assistenza guidatore, disponibili come optional per diverse serie di modelli, BMW offre maggiore sicurezza e comfort nella guida notturna. BMW Night Vision apre una dimensione nuova di percezione visiva. Una videocamera termica rileva persone, animali e oggetti nella zona davanti all’automobile prima che siano riconoscibili all’occhio umano attraverso il fascio di luce dei proiettori. L’immagine generata viene trasmessa sullo schermo centrale; più calore viene registrato dalla videocamera più luminosa risulta l’immagine. Persone e animali sono particolarmente chiari. 
La videocamera termica copre un’area fino a 300 metri davanti all’automobile. Inizialmente, BMW Night Vision viene offerto per la BMW Serie 7.

L’Assistente fari abbaglianti disponibile come optional per i modelli della 
Serie 5, 6 e 7, assicura la visione ottimale al buio. Il sistema è composto da un sensore con videocamera integrato nel supporto del retrovisore interno che registra ciò che avviene sulla strada e accende/spegne autonomamente i fari abbaglianti. Quando l’illuminazione stradale è insufficiente, gli abbaglianti vengono accesi automaticamente. Il sensore riconosce però anche i proiettori e le luci posteriori di altre vetture. Non appena rileva il fascio luminoso di un’atra automobile, passa immediatamente alla luce anabbagliante per evitare di disturbare il traffico incrociante.

Con i due innovativi sistemi di assistenza guidatore, BMW contribuisce nuovamente ad aumentare la sicurezza del traffico. Inoltre, i due sistemi aiutano il guidatore nella guida notturna, notoriamente molto faticosa. 
BMW Night Vision e l’Assistente fari abbaglianti aumentano notevolmente 
il comfort durante la guida.





































